
           
 

7. OCCUPATI PER LIVELLO DI ISTRUZIONE 
 
La qualificazione dell’attività lavorativa è adeguata al titolo di studio posseduto dagli occupati? I grafici mostrano la distribuzione degli occupati di 15 e più anni ad 
alta, media e bassa qualificazione professionale per livello di istruzione secondo le stime della Rilevazione sulle Forze di Lavoro.  
 

Al fine di ridurre il margine di errore campionario, gli indicatori sono il risultato della media dei valori registrati tra il 2018 e il 2022. Per la stessa ragione, non è possibile 
elaborare gli indicatori su base annuale. 
 

La classificazione dei titoli di studio include: 
 

- fino alla licenza media: nessun titolo, licenza di scuola elementare, licenza di scuola media o di avviamento professionale; 
- qualifica, diploma e post diploma: diploma di qualifica professionale, di istruzione secondaria di II grado e corsi di perfezionamento post diploma; 
- laurea e assimilati: diploma di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), laurea di primo e secondo livello, titoli post-laurea, dottorato di ricerca. 
 

La classificazione dei livelli qualificazione professionale fa riferimento alle aggregazioni standard che considerano ad alta qualificazione i grandi gruppi professionali 1, 2 
e 3, media qualificazione i gruppi 4, 5 e 6 e a bassa qualificazione i gruppi 7 e 8. 
 

   

 
 
 
Fonte: elaborazioni IRES Piemonte su dati RFL ISTAT. 
La Rilevazione sulle Forze di Lavoro (RFL) è un’indagine campionaria condotta secondo standard internazionali il cui obiettivo principale è la misurazione degli aggregati che compongono l’offerta di 
lavoro (occupati, disoccupati e altre componenti inattive della popolazione). La natura campionaria dell’indagine condiziona l’articolazione delle informazioni, i domini territoriali per i quali è possibile 
elaborare le stime e la periodicità degli aggiornamenti perché l’aumento del dettaglio dell’analisi comporta un maggior margine di errore. Le serie storiche contenute in questi indicatori sono state 
elaborate dall’ISTAT secondo le modalità previste dal nuovo regolamento UE 2019/1700 e sono disponibili a partire dal 2018. 
Prossimo aggiornamento: 06/2025. 


